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Isidoro. Eh via allegro padroncino
non vi state ad inquetare.

Sargino. Quale ardore 10 provo in pellos,
come in sen mi batle il cor.
Isella ed Iside Eh coraggio! mnon badate!
a . talto in ben si puo cangiare.
Ah 1'abbiamo scapolito
ma mi balte ancora il cor.
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Ouverture, von Kunzen.

Aria alla Polacca mit Recitativ, yvon Martin, gesung.
von Demois. Alberghi,

Povere domne! ecco qual' ¢ lo stile!
ecco come Si1 pensa
dagli womini di noi! Vantan col labbro

terrerezza ed amore,
¢ nutrono disprezzo 1n Mezzo al core.

Imparale, imparale

voi,  del sesso gentile

indiscreti tiranni,

a giudicar di noi! Vostri gl'inganni,
nostre son le quercle,

noi sulla boceca 11 mele,

e solo avele voi gl'insulli, e I'onte,
noi fedelth nel core, voi solo in fronle.
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LLa donna ha bello il core,
come ha leggiadro il wviso,
col labbro invita al riso,
cogl’occhj inspira amor.
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Felice chi 1'adora,
felice chi la crede,
pieta, costanza, e fede
in lei s1 trova ognor.

E quando finge ancora
un piccolo dispetto,

¢ per provar 1" affetto
di tenero amalor.
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